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di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Garantire il be-
nessere animale e prepararsi
alla nuova Pac: due sfide non
più rimandabili, da cui dipende
il futuro dell’agricoltura e della
zootecnia. E che, a giudicare
dalla notevole partecipazione
al convegno tenuto ieri a Cre-
monaFiere, sono al centro delle
attenzioni di tanti agricoltori
cremonesi che non hanno mai
smesso di puntare a competiti-
vità e innovazione. Il convegno
‘Certificazione Sqnba e nuova
Pac: qualità, sostenibilità e
competit ività  del  s istema

agroaliment are’ è stato orga-
nizzato dal Consorzio Agrario
di Cremona con l’obiettivo di
fare chiarezza su questi due te-
mi. Dopo i saluti introduttivi di
Luca Cossa e del presidente del
Consorzio Agrario, Giannenri -
co Spoldi, le due tematiche so-
no state illustrate in ogni detta-
glio da Luigi Bertocchi, diretto-
re del Centro di Referenza Na-
zionale per il Benessere Ani-
male, e da Angelo Frascarelli,
docente di Economia e Politica
Agraria presso l’università di
Perugia. Bertocchi, interve-
nendo per primo, ha fatto il
punto sulla certificazione vo-

lontaria Sqnba, evidenziando-
ne gli aspetti vantaggiosi: «In
un contesto in cui il cittadino si
allontana sempre di più dal
mondo dell’agricoltura — ha
esordito il relatore — l’u nico
modo per recuperare la fiducia
del consumatore è dimostrare
che l’allevatore si prende cura
dei suoi animali. Per farlo esiste
un solo metodo: certificare il
processo produttivo». Altre
strade, ha chiarito Bertocchi,
sono difficilmente percorribili.
«La popolazione umana è qua-
druplicata negli ultimi cin-
qu ant’anni — questo il dato di
partenza — ma il numero di bo-

vini è aumentato solamente del
15%. Aumentare il numero di
capi con lo stesso ritmo sarebbe
impensabile: la strada intra-
presa finora è stata, giusta-
mente, quella di migliorare la
produttività dei capi già esi-
stenti». E proprio in quest’am -
bito si colloca il tema del benes-
sere animale. «È, per la nostra
agricoltura, una garanzia di so-
stenibilità economica, sociale e
ambientale. Economica, per-
ché gli allevamenti che otten-
gono la certificazione registra-
no un incremento della pro-
duttività di circa 161 euro a ca-
po. Sociale, perché sviluppa il

consenso tra i consumatori: un
surplus che rimane nel tempo,
così come è accaduto in passato
sul tema della carica batterica.
Ambientale, perché, come è
stato dimostrato, gli alleva-
menti che si allineano agli stan-
dard previsti dalla certificazio-
ne riducono anche di molto le
emissioni di carbonio». Ber-
tocchi, infine, ha illustrato l’it er
burocratico che conduce alla
certificazione: dal via libera del
cosiddetto ‘s emafor o ’, alla do-
manda effettiva, ai controlli
successivi dell’ente deputato.
«Il valore aggiunto della Sqnba
—ha concluso Bertocchi —con -

siste nel fatto che è stata ema-
nata direttamente dal Ministe-
ro della Salute. Questo la rende
pubblica, dunque più effica-
ce». Sul tema della Pac è poi in-
tervenuto Frascarelli, entran-
do nel merito delle novità atte-
se per la tornata 2028-2034.
Cruciale, ai fini della proposta,
è stato l’impegno degli agricol-
tori, che hanno fatto sentire la
propria voce a Bruxelles, cor-
reggendo il tiro. La proposta at-
tuale, infatti, arriva dopo che, lo
scorso 6 gennaio, «Ursula Von
der Leyen ha scritto una lettera

agli agricol-
tori per rece-
pire le istanze
avanzate dal
settore», ha
p r  e m e s  s o
Fr as  car  el l i.
« I l  b u d g e t
previsto per il
comparto sa-
le a 2mila mi-
l i a r d i  — h a
chiarito — ne -
c e s s a r i  p e r
e s s e r e  p i ù
competitivi e
meno dipen-
denti dall’e-

stero. La proposta, limitante, è
che la Pac rientri nell’ambito di
un fondo unico insieme ad altre
politiche». Altra novità intro-
dotta dalla proposta attuale è la
valorizzazione del ruolo dei
singoli Paesi comunitari. «Non
significa che ci sarà più di una
Pac — ha chiarito Frascarelli —
ma che si garantisce il principio
di sussidiarietà». Quella che
oggi conosciamo è una propo-
sta di Pac: molto probabilmente
il percorso si potrà concludere
passando dal Consiglio e dal
Parlamento Europeo. Il percor-
so, dunque, è ancora lungo e
t or t u os o.

Benessere animale e Pac
I nuovi scenari e le sfide
Folla in Fiera al convegno del Consorzio Agrario su Politica agricola comune e Sqnba

Lombardia e Veneto
Patto per le imprese
«Facciamo squadra»
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s o t t o s cr it t o
un accordo

per sostenere
la compe-

t it iv it à
delle imprese

e il ruolo
del Nord

n CREMONA Regione Lombar-
dia e Regione Veneto annuncia-
no la definizione di una strate-
gia comune di collaborazione
istituzionale-politico finaliz-
zata a rafforzare il supporto ai
rispettivi sistemi economici e
produttivi, promuovendo ini-
ziative condivise per sostenere
la competitività delle imprese e
consolidare il ruolo dei territori
del Nord come principale mo-
tore economico del Paese e uno
dei più rilevanti poli industriali
d’Europa. L’accordo, siglato ieri,
nasce dalla consapevolezza che
Lombardia e Veneto rappre-
sentano due dei sistemi econo-
mici più dinamici del panora-
ma nazionale e continentale,
caratterizzati da un tessuto im-
prenditoriale diffuso, da filiere
produttive altamente specia-
lizzate e da una forte vocazione
al l’export. In questo contesto,
rafforzare la collaborazione tra
le due Regioni significa valoriz-
zare complementarità indu-

striali e creare nuove opportu-
nità di sviluppo per imprese, la-
voratori e territori. Il patto pre-
vede una serie di iniziative con-
crete volte a sostenere la cre-
scita economica e a facilitare
l’accesso agli strumenti finan-
ziari per le imprese. «Facciamo
squadra — ha spiegato l’as ses-
sore lombardo allo Sviluppo
Economico, Guido Guidesi —
per aiutare le nostre imprese ad
essere competitive, in un con-
testo molto complicato; è molto
importante che i territori mag-
giormente produttivi e molto
influenti sul Pil nazionale colla-
borino e siano propositivi al fi-
ne di fare sentire la voce e le esi-
genze del ecosistema lombar-
do-veneto e di tutto il Nord». E
il ‘c ol lega’ veneto Massimo Bi-
t onci aggiunge: «Rafforziamo
concretamente la collabora-
zione tra le due grandi regioni
del Nord, cuore manifatturiero
e uno dei principali motori eco-
nomici d’Eu r op a» .
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